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PROTOCOLLO DI INTESA 
IN MATERIA DI PATROCINIO A SPESE DELLO STATO. 

PREMESSA 

L’applicazione del T.U. sulle spese di giustizia (D.P.R. 20/05/2002, n. 115) ha dato 
luogo a questioni interpretative di non scarso rilievo, con la conseguente insorgenza 
dell’esigenza, comune alla Magistratura e alla Avvocatura, di disporre di linee 
condivise in materia di ammissione e di liquidazione delle istanze di patrocinio a spese 
dello Stato, attraverso la elaborazione del presente PROTOCOLLO DI INTESA IN 
MATERIA DI PATROCINIO A SPESE DELLO STATO, di cui le Parti sottoscriventi si 
impegnano reciprocamente a fare applicazione, nel rispetto, tuttavia, della incoercibile 
autonomia che connota l’esercizio della funzione giurisdizionale, al pari di quella 
esercitata dalla Classe Forense, e pertanto in modo non vincolante.  

Quale ulteriore premessa metodologica, si rileva che il D.P.R. 115/2002 prevede un 
diverso iter per le istanze relative a procedimenti civili e penali (segnatamente per 
quanto riguarda il procedimento di ammissione) e per i provvedimenti conseguenziali, 
tuttavia al fine di favorire l’uniformità degli orientamenti nell’ambito del Tribunale 
Ordinario, della locale sezione distaccata della Corte di Appello e del Tribunale per i 
Minorenni, pur nei limiti della compatibilità della normativa e delle specificità dei 
singoli settori, le questioni controverse sono state affrontate per quanto possibile 
unitariamente, valorizzando le caratteristiche e le problematiche comuni. 

Si intende, altresì, precisare che nelle considerazioni che seguono si è tenuto conto di 
quanto disposto in materia dalla circolare del Ministero della Giustizia del 10 gennaio 
2018. 

Articolo 1 - PROCEDIMENTO DI AMMISSSIONE. 

    L’ammissione al patrocinio a spese dello Stato per i cittadini non abbienti nei 
procedimenti civili e penali è soggetta a particolari condizioni, tra le quali rilievo 
centrale assume il requisito reddituale, ovvero il rispetto dei limiti di reddito previsti 
per legge, adeguati con cadenza biennale in relazione alla variazione ISTAT dell’indice 
dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, come aggiornati con 
decreto ministeriale (e da ultimo determinati in € 11.493,82 con d.m. 16.1.2018). 

   Deroghe a tali limiti reddituali sono previste per le vittime di determinati reati (art. 
76 comma 4-ter T.U.) e per i minori stranieri non accompagnati (comma 4-quater). 

I limiti reddituali valgono anche ai fini della ammissione al beneficio di “enti o 
associazioni che non perseguono scopi di lucro”. 

L’istanza di ammissione, che può essere proposta in ogni stato e grado del processo, 
deve essere sottoscritta a pena di inammissibilità dall’interessato che si trovi nelle 
condizioni reddituali richieste e la sottoscrizione autenticata dal Difensore iscritto negli 
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appositi Elenchi (tranne che per l’imputato detenuto la cui autentica è effettuata dal 
Direttore della Casa Circondariale). 

Quanto al contenuto dell’istanza, essa deve contenere la richiesta di ammissione al 
patrocinio e l’indicazione del processo cui si riferisce, se già pendente; le complete 
generalità dell’interessato e dei componenti la famiglia anagrafica, unitamente ai 
rispettivi codici fiscali; la dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi del D.P.R. 
445/2000, attestante la sussistenza delle condizioni di reddito previste per 
l’ammissione; l’impegno a comunicare annualmente le variazioni rilevanti dei limiti di 
reddito.  

In ogni caso, ove il giudice procedente ovvero il Consiglio dell’Ordine competente a 
provvedere sull’istanza di ammissione in via anticipata lo richiedano, l’interessato è 
tenuto, a pena di inammissibilità, a fornire i chiarimenti e a produrre tutta la 
documentazione necessaria ad accertare la veridicità di quanto indicato nell’istanza 
(art. 79, ult. co., T.U.).   

Per quanto attiene specificatamente al processo civile, la legge (D.P.R. 20/05/2002, n. 
115) demanda al Consiglio dell’Ordine degli Avvocati (di seguito COA) il potere di 
ricezione, esame e delibera di ammissione in via anticipata e provvisoria (art. 126 T.U. 
spese di giustizia). 

Il COA deve richiedere, in allegato alla istanza, la sola copia del documento di 
identità e del codice fiscale dell’istante. 

L’istanza, che vale anche come autocertificazione, deve contenere le informazioni 
relative ai redditi desumibili dall’ultima dichiarazione; al riguardo, le parti rilevano che 
la nozione di reddito contemplata dall’art. 76 D.P.R. 115/2002 non corrisponde a quella 
tributaria, in quanto per “reddito” deve intendersi ogni tipologia di introito, anche non 
sottoposto ad imposta sulla persona fisica (perché esente o non risultato di fatto 
soggetto ad alcuna imposizione), di cui l’interessato abbia conseguito la disponibilità 
nell’anno precedente a quello di deposito dell’istanza. 

Non è richiesto il modello ISEE, né gli indici ivi riportati devono far parte della 
autocertificazione. 

Si conviene inoltre che ove, al momento del deposito della istanza, sia aperto il 
termine per la presentazione della dichiarazione reddituale dell’anno immediatamente 
precedente, l’istanza dovrà fare riferimento al contenuto di tale ultima dichiarazione, 
salvi i casi di esonero dalla presentazione, da specificare nella medesima istanza. 

Essendo espressamente previsto dalla legge che copia dell’atto con il quale il COA 
accoglie l’istanza sia trasmessa all’ufficio finanziario competente (art. 127, comma 
quarto, T.U.), tenuto a verificare l’esattezza, alla stregua delle dichiarazioni, indicazioni 
ed allegazioni prevista dall’art. 79 T.U., dell’effettivo ammontare del reddito attestato 
dall’interessato e la compatibilità dei dati forniti con le risultanze dell’anagrafe 
tributaria, anche avvalendosi della Guardia di Finanza, e eventualmente a richiedere la 
revoca del beneficio, pare opportuno raccomandare alla parte richiedente l’allegazione 
nell’istanza con valore di autocertificazione di tutti gli elementi ritenuti utili 
nell’interesse di tutte le Parti ad una sollecita evasione della pratica, che consenta in 
particolare di evitare la eventuale necessità, anche successivamente alla fase di 
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ammissione, di disporre informative a mezzo degli uffici finanziari, il cui esito perviene 
spesso con notevole ritardo, con conseguente inevitabile dilazione dei tempi della 
procedura. 

Le stesse considerazioni valgono per i componenti del nucleo familiare dell’istante 
(tra i quali deve ritenersi ricompreso il convivente more uxorio), dei quali devono essere 
forniti i dati anagrafici ed il codice fiscale, nonché la indicazione specifica dei singoli 
redditi (nella accezione di cui si è detto), che si cumulano a quello del richiedente (ad 
eccezione dell’ipotesi in cui oggetto della causa siano diritti della personalità, ovvero 
nei procedimenti in cui sussiste conflitto di interessi rispetto agli altri componenti del 
nucleo familiare, con lo stesso anagraficamente conviventi,  quali ad es. i giudizi di 
separazione personale dei coniugi e di divorzio; art. 76, comma 4, T.U.). 

Si evidenzia che l’aumento di mille euro, oltre il limite reddituale per l’accesso al 
beneficio, calcolato per ciascun componente del nucleo familiare dell’istante, non si 
applica al procedimento civile. 

Ove non sia presentata dall’istante dichiarazione dei redditi, per non avere costui e/o 
i componenti conviventi del nucleo familiare alcun reddito o aver conseguito un 
reddito inferiore ai limiti previsti dalla legge per l’obbligo di presentazione della 
dichiarazione, tale circostanza dovrà essere espressamente menzionata nella istanza 
che dovrà riportare, con valore di autocertificazione, la indicazione del reddito pari a 
ZERO, ovvero la specifica indicazione di quello effettivamente conseguito, inferiore 
alla suddetta soglia. 

Non è richiesta invece la certificazione della Agenzia delle Entrate attestante la non 
percezione di redditi, sia per la valenza probatoria della autocertificazione (DPR 
445/2000), sia per il costo della stessa, incompatibile con la finalità del beneficio. 

Nella dichiarazione con valore di autocertificazione depositata presso il Consiglio 
dell’Ordine degli Avvocati competente devono essere, in ogni caso, espressamente e 
specificamente indicati tutti gli elementi richiesti dalla legge, mentre sarà motivo di 
declaratoria di inammissibilità la generica indicazione della sussistenza delle 
condizioni per l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato, ovvero il mero rinvio alla 
documentazione allegata. 

In tal senso il COA si impegna a predisporre una modulistica idonea a soddisfare le 
evidenziate esigenze.   

Sarà comunque rigorosamente valutata dal COA la sussistenza dei presupposti per 
l’ammissione sulla scorta della documentazione allegata all’istanza e di ogni altro 
elemento, anche presuntivo, dal quale possa emergere una eventuale capacità 
reddituale del dichiarante, salva la facoltà di richiedere alle parti chiarimenti e/o 
integrazioni, assegnando a tal fine un termine non superiore a due mesi. 

Quanto alla valutazione di non manifesta infondatezza della domanda, la norma di 
riferimento (art. 122 T.U.), impone che l’istanza debba contenere, a pena di 
inammissibilità, le enunciazioni in fatto ed in diritto utili a valutare la non manifesta 
infondatezza della pretesa che si intende far valere, con la specifica indicazione delle prove di cui 
si intende chiedere l’ammissione. 

Nell’invitare la parte istante, interessato e difensore, ad ottemperare in modo rigoroso 
a tale prescrizione normativa, il COA si impegna a effettuare con rigore la richiesta 
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valutazione, eventualmente sollecitando l’integrazione della originaria domanda di 
ammissione, al fine di evitare, nell’interesse di tutte le Parti, la successiva revoca del 
beneficio, con evidente pregiudizio dell’Avvocato il cui assistito è stato 
provvisoriamente ammesso al Patrocinio a spese dello Stato. 

Quanto alle ipotesi di inammissibilità dell’istanza, oltre a quelle espressamente 
previste dalla legge (artt. 120-121 T.U.) e al mancato rispetto del termine concesso per 
l’integrazione della domanda e/o della documentazione (art. 123 T.U.), a titolo 
meramente esemplificativo, può farsi riferimento ai seguenti casi: 

-il mancato rispetto di un termine perentorio per la proposizione dell’azione; 
-la mancata individuazione del fondamento della domanda e del petitum; 
-la mancata prova dei fatti costitutivi della pretesa; 
-la evidente carenza di legittimazione ad agire dell’istante; 
-la presentazione della domanda ad organo incompetente (art. 124 T.U.). 

Nel processo penale l’istanza deve essere presentata al Magistrato innanzi al quale 
pende il procedimento e deve contenere: 

-i dati anagrafici dell’istante, unitamente ai dati relativi al procedimento penale, 
l’indicazione dei componenti conviventi del nucleo familiare e l’indicazione della 
sussistenza delle condizioni di reddito, rappresentando il reddito personale e globale 
del nucleo; 

-la fotocopia del documento di identità, del codice fiscale nonché la fotocopia della 
dichiarazione dei redditi, ove presentata, dell’istante e di ciascuno dei componenti il 
nucleo familiare; 

 -l’autocertificazione relativa alla propria situazione reddituale e di ogni componente 
del nucleo familiare, indicando specificamente nel suo esatto ammontare ogni tipologia 
di reddito, anche non sottoposto ad imposta sulla persona fisica, nonché ogni 
informazione relativa al proprio patrimonio immobiliare e mobiliare registrato. 

   L’istanza, che vale anche come autocertificazione, deve contenere le informazioni 
relative ai redditi desumibili dall’ultima dichiarazione; al riguardo, le parti rilevano che 
la nozione di reddito contemplata dall’art. 76 D.P.R. 115/2002 non corrisponde a quella 
tributaria, in quanto per “reddito” deve intendersi ogni tipologia di introito, anche non 
sottoposto ad imposta sulla persona fisica, di cui l’interessato abbia conseguito la 
disponibilità nell’anno precedente a quello di deposito dell’istanza. 

Non è richiesto il modello ISEE, né gli indici ivi riportati devono far parte della 
autocertificazione. 

Si conviene, inoltre, che ove al momento del deposito della istanza sia ancora aperto il 
termine per la presentazione della dichiarazione reddituale dell’anno immediatamente 
precedente e l’interessato sia a conoscenza di modifiche della situazione reddituale 
rispetto al documento fiscale in possesso, l’autocertificazione allegata all’istanza dovrà 
essere integrata con la specifica indicazione di tali modifiche reddituali. 

Si raccomanda l’allegazione di tutti i documenti e gli elementi ritenuti utili, ancorchè 
non richiesti obbligatoriamente per legge, nell’interesse di tutte le Parti ad una sollecita 
evasione della pratica, che consenta in particolare di evitare la necessità di disporre 
preliminari informative a mezzo degli uffici finanziari competenti (ai sensi dell’art. 96, 
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comma secondo, T.U.), il cui esito perviene spesso con notevole ritardo, con 
conseguente inevitabile dilazione dei tempi della procedura. 

A titolo esemplificativo si fa riferimento al modello ISEE, alle visure catastali, alle 
dichiarazioni dei redditi, alle consistenze bancarie, alla titolarità di beni mobili 
registrati, al godimento di rendite e indennità  di qualsiasi natura. 

Le stesse considerazioni valgono per i componenti conviventi del nucleo familiare 
dell’istante, dei quali devono essere forniti i dati anagrafici ed il codice fiscale, nonché 
la indicazione specifica dei singoli redditi, che si cumulano a quello del richiedente 
(con le eccezioni di cui all’art. 76, comma 4, T.U.). 

In merito ai redditi dei componenti del nucleo familiare dell’istante, si evidenzia che 
nel procedimento penale si applica l’aumento di mille euro, oltre il limite reddituale 
per l’accesso al beneficio, calcolato per ciascun componente del nucleo familiare. 

 Ove non sia presentata dall’istante dichiarazione dei redditi, per non avere costui e/o 
i componenti del nucleo familiare alcun reddito o aver conseguito un reddito inferiore 
ai limiti previsti dalla legge per l’obbligo di presentazione della dichiarazione, tale 
circostanza dovrà essere espressamente menzionata nell’istanza che dovrà riportare, 
con valore di autocertificazione, la indicazione del reddito pari a ZERO ovvero la 
specifica indicazione di quello effettivamente conseguito ed inferiore alla suddetta 
soglia. 

Nell’ipotesi in cui l’interessato dichiari di essere del tutto privo di redditi (c.d. 
REDDITO ZERO), preso atto dei più recenti orientamenti in materia, che escludono che 
tale circostanza possa costituire di per sé motivo di inammissibilità dell’istanza, sarà 
comunque rigorosamente valutata dal giudice la sussistenza dei presupposti per 
l’ammissione, sulla scorta della documentazione prodotta e di ogni altro elemento, 
anche presuntivo, desumibile dagli atti processuali dai quali possa emergere una 
eventuale capacità reddituale del dichiarante. 

Non è richiesta la certificazione della Agenzia delle Entrate attestante la non 
percezione dei redditi, sia per la valenza probatoria della autocertificazione (DPR 
445/2000), sia per il costo della stessa incompatibile con la finalità del beneficio. 

Tuttavia si raccomanda che nella dichiarazione con valore di autocertificazione 
vengano espressamente e specificamente indicati, oltre ai dati richiesti dalla legge, tutti 
gli ulteriori elementi utili all’accertamento del tenore di vita del dichiarante, delle sue 
fonti di sostentamento e delle sue eventuali possidenze; sarà motivo di declaratoria di 
inammissibilità la generica indicazione della sussistenza delle condizioni per 
l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato ovvero il mero rinvio alla 
documentazione allegata. 

Onde evitare che il Magistrato debba trasmettere, ai sensi del 2° comma dell’art.96 del 
DPR 115/2002, l’istanza e la relativa documentazione alla Guardia di Finanza per le 
eventuali verifiche, in presenza di condizioni di vita apparentemente in contrasto con 
la stessa dichiarazione (allorquando, ad esempio, un reddito pari a zero o comunque 
infimo, appaia stridente, od in contrasto, con altri indicatori quali il tenore di vita, le 
condizioni familiari e personali, la proprietà di automezzi, l’intestazione di utenze), si 
conviene, comunque, in ossequio al principio di lealtà e all’obbligo di veridicità che 
deve connotare ogni azione della Classe Forense, di esigere dalle parti richiedenti la 
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compilazione  in modo rigoroso e completo della istanza indicando, ad esempio, anche 
la esistenza di introiti da lavoro occasionale ovvero elargizioni di congiunti non 
conviventi. 

Si conviene che la pronuncia del Giudice sulla istanza di ammissione avvenga entro e 
non oltre il termine, pur ordinatorio, di 10 giorni dal deposito dell’istanza attese le 
esigenze, economiche e non, legate all’esercizio del diritto di difesa (attività retribuita, 
costo copie, etc.), in ossequio all’art. 96, comma 1, DPR 115/2002. 

Infine, ove la domanda di ammissione contenga l’elezione di domicilio dell’istante 
presso il difensore o presso altro luogo, si conviene che il difensore depositi una copia 
supplementare dell’istanza medesima, a beneficio della cancelleria. 

Articolo 2 -LA SUCCESSIVA MODIFICA DELLE CONDIZIONI  REDDITUALI. 

Sebbene la legge si limiti ad onerare la parte istante di comunicare solo le eventuali 
mutate condizioni reddituali rilevanti ai fini della permanenza del beneficio, è buona 
prassi che nel corso del procedimento vengano tempestivamente rappresentate tutte le 
eventuali variazioni delle condizioni economico-reddituali della parte ammessa e che 
all’istanza di liquidazione dei compensi professionali, sia nel processo civile che del 
processo penale, venga allegata l’ultima dichiarazione dei redditi, in quanto per 
continuare a godere del beneficio le condizioni reddituali devono mantenersi inalterate 
sino al momento della liquidazione, prendendo in riferimento l’anno fiscale 
precedente; in mancanza di spontanea produzione, il giudice si riserva di richiedere 
alle parti gli opportuni aggiornamenti della situazione reddituale, in particolare 
allorché dal momento della domanda sia trascorso un notevole lasso temporale oppure 
risultino dal giudizio circostante che inducano a richiedere un’integrazione della 
documentazione.  

Se al momento del deposito dell’istanza di liquidazione non è maturato il termine per 
la presentazione della dichiarazione dell’anno precedente, essa deve essere sostituita 
da una autocertificazione (unitamente all’ultima dichiarazione presentata). Se, quindi, 
ad esempio, l’istanza di liquidazione viene presentata a gennaio 2018, deve essere 
allegata la dichiarazione dei redditi del 2017, relativa al 2016, e l’autocertificazione che 
la condizione non è mutata anche per i redditi percepiti nell’anno 2017, tanto al fine di 
evitare l’espletamento di indagini suppletive che possano procrastinare per tempi 
anche non brevi la liquidazione. 

 Nel caso in cui non venisse presentata dal soggetto ammesso al patrocinio 
dichiarazione dei redditi, per non avere costui, e/o i  componenti del proprio nucleo 
familiare, alcun reddito, dovrà essere presentata comunque una dichiarazione da 
valere quale autocertificazione che attesti tale circostanza. 

 Su eventuale richiesta del Giudice dovrà -altresì- essere allegato, nel corso del 
procedimento ovvero al momento della liquidazione, il modello ISEE, del quale non 
verranno utilizzati gli indici, bensì gli ulteriori elementi reddituali o di possidenze 
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dell’utente, quali, ad esempio, rendite, patrimoni immobiliari e mobiliari, pensioni, 
indennità, assegni divorzili.  

 I soggetti che non richiedono il modello ISEE dichiareranno di non poterlo 
produrre perché non nella loro disponibilità. 

Ove la situazione reddituale che consente l'ammissione sia in effetti mutata 
successivamente al momento della richiesta superando la soglia della “non abbienza”, 
l'ammissione (e la relativa liquidazione) sarà delimitata temporalmente al periodo tra la 
data della presentazione della domanda e il momento del verificarsi del superamento 
della soglia reddituale 

Si precisa, infine, che l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato è, secondo i 
principi generali, rinunciabile dalla Parte, tuttavia la rinuncia ha effetto ex nunc.  

Articolo 3 - LA REVOCA DEL BENEFICIO. 

L’art. 136 DPR 115/2002 disciplina la revoca all’ammissione al patrocinio nel 
procedimento civile già concessa dal COA e indica come ipotesi di revoca: 1) 
l’insussistenza dei presupposti per l’ammissione; 2) la malafede o la colpa grave nel 
giudizio.  

Quanto al primo aspetto, i “presupposti” per l’ammissione sono da identificarsi, oltre 
che negli elementi di fatto (ad esempio la insussistenza ab origine ovvero sopravvenuta 
delle condizioni reddituali), anche in quelli di diritto, ovvero la manifesta infondatezza 
della domanda.  

La fattispecie della revoca per responsabilità processuale aggravata si verifica quando 
il soggetto ammesso ha agito o resistito con dolo, cioè nella consapevolezza di avere 
torto, o con colpa grave cioè ignorando per manifesta e inescusabile negligenza di 
avere torto.  

La nomina di un secondo difensore, essendo in contrasto con la sussistenza o la 
permanenza della situazione di non abbienza, determina la revoca del beneficio; in tal 
caso, gli effetti dell'ammissione cessano a partire dal momento della ulteriore nomina 
mentre, sino alla data della nomina del secondo difensore, i compensi del primo 
difensore restano a carico dell’Erario 

Ultima ipotesi di revoca è quella in cui la causa si estingue per rinuncia o per 
inattività della parte ammessa.  

Articolo 4  - LA FASE DELLA LIQUIDAZIONE. 

All’istanza di liquidazione del difensore della parte ammessa al Patrocinio a spese 
dello Stato, necessaria ai fini dell’emissione del decreto di liquidazione (che 
presuppone la relativa richiesta e non può avvenire d’ufficio) devono essere allegati, 
anche se prodotti in precedenza, il provvedimento di ammissione al beneficio, la 
notula, redatta anche in forma telematica (secondo le disposizioni SIAMM), e la 
documentazione reddituale richiesta dall’ufficio ovvero depositata dal difensore 
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ammesso al beneficio, in quanto ritenuta utile alla valutazione della istanza, come da 
precedente paragrafo 3.  

Nel procedimento civile: Si conviene, quale buona prassi, in ossequio all’art. 83, 
comma 3-bis D.P.R.115/2002, introdotto dalla legge 28.12.2015 n. 208 ( il quale recita: “Il 
decreto di pagamento è emesso dal giudice contestualmente alla pronuncia del provvedimento 
che chiude la fase cui si riferisce la relativa richiesta”), che il deposito dell’istanza di 
liquidazione, completa della documentazione richiesta secondo quanto previsto nel 
presente protocollo, debba avvenire contestualmente all’udienza di precisazione delle 
conclusioni, di discussione della causa o comunque nell’udienza in cui 
presumibilmente il procedimento sarà definito, pur se l’eventuale deposito successivo 
non è da ritenersi, secondo l’interpretazione prevalente e condivisa dalle Parti, motivo 
di inammissibilità dell’istanza (salva la valutazione circa l’intervenuta prescrizione del 
diritto, rilevabile anche d’ufficio trattandosi di un credito verso lo Stato), l’innovazione 
legislativa essendo finalizzata ad una più rapida ed efficiente evasione della 
liquidazione, nel prevalente interesse dell’Avvocato istante. 

Le Cancellerie interessate predisporranno, al fine di richiamare l’attenzione delle parti 
al tempestivo deposito dell’istanza di liquidazione e della documentazione richiesta, 
un invito da comunicarsi al difensore della parte ammessa al patrocinio a spese dello 
Stato al momento della annotazione nel sistema informatico del provvedimento di 
rinvio per precisazione delle conclusioni ovvero di fissazione dell’udienza in cui il 
procedimento sarà trattenuto in decisione dal giudice.     

Nel procedimento penale: L’istanza di liquidazione deve essere depositata in sede di 
discussione o comunque nella fase in cui il procedimento verrà presumibilmente 
definito. 

In entrambi i casi, la mancata presentazione oltre tale momento non costituisce 
motivo di decadenza, ma farà soggiacere l’istanza al rischio di ritardi legati agli 
ulteriori passaggi formali, assenti nel primo caso allorquando il magistrato disporrà per 
la liquidazione contestualmente alla decisione, con separato coevo provvedimento 
(fatta salva la esigenza di subordinare l’emanazione del provvedimento di liquidazione 
al deposito di documentazione ulteriore da parte dell’ammesso al beneficio o 
all’esperimento di accertamenti reddituali).  

Al fine di non penalizzare le legittime istanze del professionista, nel caso in cui al 
momento utile per la istanza di liquidazione l’ammesso al patrocinio fosse irreperibile 
(circostanza da comprovare anche attraverso una lettera di convocazione a mezzo 
raccomandata da parte del professionista, inesitata), le allegazioni non verranno 
richieste, salva la facoltà del Giudice di disporre accertamenti. 

Si esclude, come già rilevato, che la liquidazione debba essere condizionata dalla 
produzione di certificazione della Agenzia delle Entrate attestante la non percezione 
dei redditi, sia per la ratio legata alla autocertificazione e sia per il costo della stessa 
incompatibile con la ratio della ammissione in favore del soggetto economicamente 
debole. 
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Ne consegue, pertanto, così come precisato dalla circolare ministeriale di cui in 
premessa del 10 gennaio 2018, che gli uffici giudiziari non dovranno condizionare la 
liquidazione degli onorari al riscontro da parte degli uffici finanziari circa le condizioni 
reddituali della parte ammessa al patrocinio, ove sia soddisfatto dal difensore con la 
dovuta diligenza l’onere di depositare la documentazione utile a verificare la 
sussistenza dei requisiti. 

Articolo 5 - I CRITERI DI LIQUIDAZIONE 

Sulla scorta della normativa anche regolamentare vigente in materia e segnatamente 
del decreto 10 marzo 2014 n. 55, concernente la determinazione dei parametri per la 
liquidazione dei compensi per la professione forense, ai sensi dell’art. 13, comma 6, 
della legge 31 dicembre 2012, n. 247, e delle modifiche recentemente apportate con 
decreto MG dell’8.3.2018, nonché delle circolari in materia e delle indicazioni 
provenienti dal CNF, fermo restando che il giudice dovrà tener conto dell’oggetto e 
della complessità della controversia, e quindi dell’impegno professionale, in relazione 
all’incidenza degli atti assunti rispetto alla posizione processuale della persona difesa, 
la liquidazione sarà effettuata con decreto di pagamento, osservando la tariffa 
professionale, senza poter superare i valori medi dei parametri di cui alle tabelle 
allegate al decreto 55/14 (art. 82 T.U.), ridotti della metà (art. 130 T.U.).  

Premesso inoltre che occorre bilanciare, sia nel settore penale che in quello civile, 
l’esigenza di uniformità delle liquidazioni, con la specificità dei vari procedimenti e con 
la autonomia di giudizio del singolo magistrato, il confronto tra le Parti ha consentito 
di pervenire alla individuazione di linee comuni. 

Si conviene , pertanto, di individuare dei modelli di liquidazione limitatamente alle 
cause che presentano sufficiente carattere di serialità e di standardizzazione, per tutte 
le altre rinviandosi ai principi generali della materia. 

A tal fine, costituiscono Allegati al presente Protocollo le TABELLE DI 
LIQUIDAZIONE DEI COMPENSI FORENSI per gli avvocati ammessi al patrocinio a Spese 
dello Stato, divisi per macro-settori (Settore Civile-Lavoro, Settore Penale, GIP-GUP, 
Tribunale per i Minorenni, con la precisazione che quanto a tale ultimo Ufficio, le 
tabelle di liquidazione standardizzata riguardano anche i compensi degli avvocati 
NON ammessi al patrocinio a spese dello Stato e per i difensori d’ufficio).  

Articolo 6 - REVOCA DEL MANDATO DIFENSIVO E RINUNCIA. 

Il difensore al quale sia stato revocato il mandato da parte del soggetto ammesso al 
patrocinio a spese dello Stato potrà presentare istanza di liquidazione delle competenze 
maturate sino a quel momento, fatta salva la facoltà del Magistrato, alla presenza di 
validi e comprovati motivi, di differire alla fine del procedimento la liquidazione per 
tutti gli aventi diritto. 

9



Tale possibilità è riservata altresì al difensore che abbia rinunciato all’incarico, il 
quale, tuttavia, potrà esercitare tale facoltà solo in presenza di giustificati motivi per 
non soggiacere alle comminatorie di cui all’art. 11 del codice deontologico. 

Emesso il decreto di liquidazione, la cancelleria del Giudice tempestivamente deve 
trasmettere copia a mezzo pec al difensore, nonché alle altre parti interessate. 

Decorso il termine necessario per l’eventuale impugnazione, il relativo fascicolo 
“spese di giustizia” deve essere trasmesso immediatamente all’ufficio spese di giustizia, 
dandone contestuale avviso alla parte beneficiaria. 

Alla emissione, quindi, della fatturazione elettronica, l’ufficio spese di giustizia dovrà 
provvedere al relativo pagamento. 

A tal fine, tutte le parti si attiveranno presso la dirigenza del Tribunale per la effettiva 
e reale applicazione di tale principio, nonché per l’evasione dell’arretrato, anche 
attraverso l’applicazione di personale COA, compatibilmente con le esigenze dei 
relativi uffici, ai sensi dell’art. 1 co. 784 della l. 28.12.2015 n. 208. 

CONCLUSIONI 

Le parti che sottoscrivono il presente Protocollo si impegnano a adoperarsi per 
assicurarne l’effettiva e uniforme applicazione, che si riservano di verificare con 
cadenza annuale, attraverso la convocazione di un gruppo ristretto di osservatori 
formato dal Presidente del Tribunale, dai Presidenti di Sezione o loro delegati, dai 
Magistrati con funzione di coordinamento e direzione, o loro delegati, dal Presidente 
dell’Ordine degli Avvocati e da tre Consiglieri designati dal Presidente COA.   

 Il Presidente del Tribunale di Taranto          
Il Presidente Preposto della Corte d’Appello - Sezione Distaccata di Taranto 
Il Presidente dell’Ordine Avvocati di Taranto   
Il Presidente del Tribunale per i Minorenni
Il Presidente del Tribunale di Sorveglianza di Taranto 
Il Presidente della Sottosezione ANM 
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TABELLE DI LIQUIDAZIONE DEI COMPENSI FORENSI per gli Avvocati 
di parti ammesse  al patrocinio a Spese dello Stato - Settore CIVILE 



Tabella n. 2 
GIUDIZI ORDINARI E SOMMARI DI COGNIZIONE INNANZI AL TRIBUNALE 

Valore Da € 0,01 
a 
€ 1.100,00 

Da € 
1.100,01 a 
€ 5.200,00 

Da € 
5.200,01 a 
€ 26.000,00 

Da € 
26.000,01 a 
€ 52.000,00 

Da € 
52.000,01 a 
€ 260.000,00 

Da € 
260.000,01 a 
€ 520.000,00 

Attività 

Fase di studio 
della contro-

versia 

150 200 410 700 900 

Fase intro-
duttiva del 

giudizio 

250 150 200 300 450 600 

Fase istrut-
toria e/o di 
trattazione 

250 300 350 850 1.500 

Fase deci-
sionale 

300 450 700 1.200 1.800 

Allegato 1- TABELLE DI LIQUIDAZIONE DEI COMPENSI FORENSI 

per gli Avvocati di parti ammesse al patrocinio a Spese dello Stato - Settore CIVILE 

Tabella n.1 
GIUDICE DI PACE

Valore Da € 0,01 a € 1.100,00 Da € 1.100,01 a  
€ 5.200,00 

Da € 5.200,01 a 
€ 26.000,00 

Attività 

Fase di studio della controversia 100 150 

Fase introduttiva del giudizio 200-350 120 150 

Fase istruttoria e/o di trattazione 150 200 

Fase decisionale 200 300 
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Tabella n. 3 
PROCEDIMENTI PER CONVALIDA LOCATIZIA 

Valore Da € 0,01 
a 
€ 1.100,00 

Da € 
1.100,01 a 
€ 5.200,00 

Da € 
5.200,01 a 
€ 26.000,00 

Da € 
26.000,01 a 
€ 52.000,00 

Da € 
52.000,01 a 
€ 260.000,00 

Da € 
260.000,01 a 
€ 520.000,00 

Attività 

Fase di studio 
della contro-

versia 

250 400 800 1.200 1.600 

Fase intro-
duttiva del 
giudizio 

150-400 200 350 450 650 800 

Fase istrut-
toria e/o di 
trattazione 

80 100 150 200 300 

Fase deci-
sionale 

200 350 600 900 1.200 

Tabella n. 4 
ATTO DI PRECETTO 

Valore Da € 0,01 
a 
€ 1.100,00 

Da € 
1.100,01 a 
€ 5.200,00 

Da € 
5.200,01 a 
€ 26.000,00 

Da € 
26.000,01 a 
€ 52.000,00 

Da € 
52.000,01 a 
€ 260.000,00 

Da € 
260.000,01 a 
€ 520.000,00 

Compenso 100 150 180 200 230 250 

Tabella n. 5 
PROCEDIMENTI DI VOLONTARIA GIURISDIZIONE 

Valore Da € 0,01 a 
€ 5.200,00 

Da € 5.200,01 a 
€ 26.000,00 

Da € 
26.000,01 a 

Da € 
52.000,01 a 

Da € 
260.000,01 a € 

€ 52.000,00 € 260.000,00 520.000,00 

Compenso 200 450 750 1.000 1.500 
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Tabella n. 6 
PROCEDIMENTI MONITORI 

Valore Da € 0,01 a 
€ 5.200,00 

Da € 5.200,01 a 
€ 26.000,00 

Da € 
26.000,01 a 
€ 52.000,00 

Da € 
52.000,01 a 
€ 260.000,00 

Da € 
260.000,01 a € 
520.000,00 

Compenso 200 300 Da 650 Da 1.100 Da 2.000 

Tabella n. 7 
PROCEDIMENTI DI ISTRUTTORIA PREVENTIVA 

Valore Da € 0,01 a 
€ 5.200,00 

Da € 5.200,01 a 
€ 26.000,00 

Da € 
26.000,01 a 
€ 52.000,00 

Da € 
52.000,01 a 
€ 260.000,00 

Da € 
260.000,01 a € 
520.000,00 

Attività 

Fase di studio 
della contro-

versia 

250 350 500 1.000 

Fase intro-
duttiva del 

giudizio 

200-400 300 250 450 650 

Fase istruttoria 
e/o di tratta-

zione 

500 500 750 1.200 

Tabella n. 8 
PROCEDIMENTI CAUTELARI 

Valore Da € 0,01 
a 
€ 1.100,00 

Da € 
1.100,01 a 
€ 5.200,00 

Da € 
5.200,01 a 
€ 26.000,00 

Da € 
26.000,01 a 
€ 52.000,00 

Da € 
52.000,01 a 
€ 260.000,00 

Da € 
260.000,01 a 
€ 520.000,00 

Attività 

Fase di studio 
della contro-

versia 

250 450 800 1.200 1.500 

Fase intro-
duttiva del 
giudizio 

200-400 150 300 400 550 700 

Fase istrut- 300 550 750 1.100 1.500 
toria e/o di 
trattazione 
Fase deci-

sionale 
250 300 650 900 1.200 
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Tabella n. 9 
PROCEDURE ESECUTIVE MOBILIARI 

Valore Da € 0,01 
a 
€ 1.100,00 

Da € 
1.100,01 a 
€ 5.200,00 

Da € 
5.200,01 a 
€ 26.000,00 

Da € 
26.000,01 a 
€ 52.000,00 

Da € 
52.000,01 a 
€ 260.000,00 

Da € 
260.000,01 a 
€ 520.000,00 

Attività 

Fase di studio 
della contro-

versia 
Fase intro-
duttiva del 
giudizio 

100 250 350 650 850 1.150 

Tabella n. 10 
PROCEDURE ESECUTIVE PRESSO TERZI, 

PER CONSEGNA E RILASCIO, IN FORMA SPECIFICA 

Valore Da € 0,01 
a 
€ 1.100,00 

Da € 
1.100,01 a 
€ 5.200,00 

Da € 
5.200,01 a 
€ 26.000,00 

Da € 
26.000,01 a 
€ 52.000,00 

Da € 
52.000,01 a 
€ 260.000,00 

Da € 
260.000,01 a 
€ 520.000,00 

Attività 

Fase di studio 
della contro-

versia 
Fase intro-
duttiva del 
giudizio 

150 350 600 1.000 1.400 1.600 

Tabella n. 11 
PROCEDURE ESECUTIVE IMMOBILIARI 

Valore Da € 0,01 
a 
€ 1.100,00 

Da € 
1.100,01 a 
€ 5.200,00 

Da € 
5.200,01 a 
€ 26.000,00 

Da € 
26.000,01 a 
€ 52.000,00 

Da € 
52.000,01 a 
€ 260.000,00 

Da € 
260.000,01 a 
€ 520.000,00 

Attività 

Fase di studio 
della contro-

versia 
Fase intro-
duttiva del 
giudizio 

120 350 500 800 1.100 1.500 
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Tabella n. 12 
PROCEDIMENTI PER DICHIARAZIONE DI 

FALLIMENTO
Valore Da € 0,01 a 

€ 1.100,00 
Da € 1.100,01 
a € 5.200,00 

Da € 5.200,01 
a € 26.000,00 

Da € 26.000,01 
a € 52.000,00 

Da € 52.000,01 
a € 260.000,00 

Da € 260.000,01 
a € 520.000,00 

Attività 
Fase di studio 

della controversia 

Fase introduttiva 
del giudizio 

150 300 500 700 1.100 1.350 

Tabella n. 13 
PROCEDIMENTI IN MATERIA DI FAMIGLIA 

A) Separazioni Consensuali e Divorzi Congiunti: 700

B) Separazioni e Divorzi Giudiziali di media complessità: 1.200

C) Procedimenti per modifica delle condizioni di separazione e divorzio congiunti: 500

D) Procedimenti per modifica delle condizioni di separazione e divorzio giudiziali: 750

E) Altri procedimenti per ricorso in materia di famiglia (es. ex artt. 148 c.c., 156 c.c., ex art. 8 L. 898/70, 342 bis c.c., 317
bis c.c., 709 ter  c.p.c.) congiunti: 500

F) Altri procedimenti per ricorso in materia di famiglia (es. ex artt. 148 c.c., 156 c.c., ex art. 8 L. 898/70, 342 bis c.c., 317
bis c.c., 709 ter  c.p.c.) giudiziali: 750

Fattori correttivi in aumento dal 20% al 70%: 

a) presenza di prole;

b) assistenza di entrambe le parti nei procedimenti consensuali o congiunti:

c) espletamento di attività istruttoria complessa.
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Tabella n. 14 
GIUDIZI INNANZI ALLA CORTE 

DI APPELLO 

Valore Da € 0,01 a 
€ 1.100,00 

Da € 1.100,01 a 
€ 5.200,00 

Da € 5.200,01 a 
€ 26.000,00 

Da € 26.000,01 a
 € 52.000,00 

Da € 52.000,01 a 
€ 260.000,00 

Da € 260.000,01 
a € 520.000,00 

Attività 

Fase di studio 
della controversia 250/350 200 400 700 1.100 1.500 

Fase introduttiva 
del giudizio 

200 300 500 700 800 

Fase istruttoria e/
o di trattazione 100 700 1.200 1.500 2.000 

Fase decisionale 300 700 1.200 1.500 2.000 

Tabella n. 15 

SETTORE LAVORO - PROCEDIMENTI ex ART. 445 BIS C.P.C. ATPO 
(PREVIDENZA E ASSISTENZA) 

A) INVALIDITÀ CIVILE ex l. 118/71, CECITA’ CIVILE, SORDITA’ CIVILE  HANDICAP  E  DISABILITA’
INVALIDITA’ ORDINARIA ex l. 222/84 (ASSEGNO/PENSIONE) 600,00

B) INDENNITA’ di ACCOMPAGNAMENTO ex l. 18/80 750,00
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TABELLE DI LIQUIDAZIONE DEI COMPENSI FORENSI- per gli Avvocati 
ammessi al patrocinio a Spese dello Stato - SETTORE PENALE 



Allegato 2 - TABELLE DI LIQUIDAZIONE DEI COMPENSI FORENSI 
per gli avvocati ammessi al patrocinio a Spese dello Stato -SETTORE PENALE 

PREMESSA 

I processi possono essere distinti in tre tipologie: 
1. Processi di “rapida definizione” (ovvero – a mero titolo esemplificativo - processi che si

concludono con “patteggiamento” o con rito abbreviato non condizionato, o ancora processi 
per i quali si è svolta una ridotta attività istruttoria  e che si concludono in tre udienze istrut-
torie – non calcolando quelle di mero rinvio -, purché si difenda un solo imputato gravato al 
massimo da tre imputazioni; in linea di massima non sono considerati di rapida definizione i 
processi di Corte di Assise, salvo eccezioni in concreto); 

2. Processi “mediamente complessi” (ovvero – a mero titolo esemplificativo - processi che si
sono celebrati in un numero superiore di tre udienze con attività istruttoria); 

3. Processi di “particolare complessità” (ovvero – a mero titolo esemplificativo - processi che
si sono celebrati in un numero di udienze superiore a sei con attività istruttoria). 

I valori individuati per ciascuna fase tengono già conto della riduzione di un terzo prevista dall’art. 
106 bis DPR 115/2002. 
La liquidazione andrà effettuata per tutte le fasi del giudizio (studio, introduttiva, istruttoria o dibat-
timentale, decisionale), ad eccezione di quella introduttiva meramente eventuale che si contemplerà 
solo ove il difensore abbia predisposto atti introduttivi (ad esempio: denunce, esposti, opposizioni, 
impugnazioni…).   
Per i processi sub 1. il valore dei parametri per la liquidazione va individuato nel minimo o in un 
valore prossimo al minimo; 
per i processi sub 2. il valore dei parametri viene individuato in una cifra compresa tra il minimo ed 
il valore medio; 
per i processi sub 3. il valore dei parametri è quello medio (ovvero il massimo liquidabile). 

Si ritiene di poter individuare compensi standardizzati, come di seguito specificati, soltanto limi-
tatamente alle prime due categorie di processi, mentre per i processi rientranti nell’ultima categoria 
sarà effettuata una valutazione caso per caso, applicando il principio generale sopra enunciato.  

*** 

PROCESSI DI RAPIDA DEFINIZIONE 

TRIBUNALE MONOCRATICO 

Processi celebrati con rito ordinario o con abbreviato condizionato 

Fase di studio  € 150,00 
Fase introduttiva € 180,00 
Fase istruttoria  € 360,00 
Fase decisionale € 450,00 
Nell'ipotesi in cui la liquidazione riguardi tutte le fasi l'importo complessivo è di € 1.140,00 (oltre 
spese generali, spese documentate, IVA e CNA, se dovuta). 
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Processi celebrati con rito abbreviato non condizionato 

Fase di studio € 170,00 
Fase introduttiva € 180,00 
Fase decisionale € 480,00 
Il totale della nota spese è di € 830.00 (oltre spese generali, spese documentate, IVA e CNA se 
dovuta). 

Processi con richiesta di applicazione pena ex art. 444 c.p.p., oblazione o con remissione di querela 

Fasedi studio € 150,00 
Fase decisionale € 450,00 
Il totale della nota spese è di € 600,00 (oltre spese generali, spese documentate, IVA e CNA se 
dovuta) 

TRIBUNALE COLLEGIALE 

Processi celebrati con rito ordinario o con abbreviato condizionato 

Fase di studio   € 150,00  
Fase introduttiva  € 240,00 
Fase istruttoria   € 450,00  
Fase decisionale € 450,00 
Nell'ipotesi in cui la liquidazione riguardi tutte le fasi l'importo complessivo è di €1.290,00 (oltre 
spese generali, spese documentate, IVA e CNA, se dovuta); 

Processi celebrati con giudizio abbreviato non condizionato: 

Fase di studio € 170,00 
Fase introduttiva € 240,00 
Fase decisionale € 480,00 
Il totale della nota spese è di € 890,00 (oltre spese generali, spese documentate, IVA e CNA se 
dovuta) 

Processi conclusi con richiesta di applicazione pena ex art. 444 c.p.p. 

Fase di studio € 150,00 
Fase decisionale € 450,00 
Il totale della nota spese è di e 600,00 (oltre spese generali,spese documentate, IVA e CNA, se 
dovuta). 

CORTE D'ASSISE 

Per il tipo di reati contestati e per l'ammontare massimo di pene che possono essere irrogate, si ri-
tiene che i processi di competenza della Corte d’Assise non possano essere fatti rientrare tra quelli 
di rapida definizione, fatte salve specifiche ipotesi, da valutare in concreto; in tali residuali ipotesi, 
la liquidazione andrà operata secondo i parametri che seguono: 
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Fase di studio € 240,00 
Fase introduttiva € 450,00 
Fase istruttoria € 750,00 
Fase decisionale € 900,00 

Nell'ipotesi in cui la liquidazione riguardi tutte le fasi l'importo complessivo è di € 2.340,00 (oltre 
spese generali, spese documentate, IVA e CNA, se dovuta). 

*** 

PROCESSI MEDIAMENTE COMPLESSI 

TRIBUNALE MONOCRATICO 

Fasedi studio € 220,00 

Fase introduttiva € 270,00 
Fase istruttoria € 540,00 

Fase decisionale € 675,00 

Nell'ipotesi in cui la liquidazioneriguardi tutte le fasi l'importo complessivoè di € 1.705,00 

TRIBUNALE COLLEGIALE 
Fase di studio  € 220,00 
Faseintroduttiva € 360,00 
Faseistruttoria € 675,00 
Fasedecisionale € 675,00 

Nell'ipotesi in cui la liquidazioneriguarditutte le fasil'importocomplessivo è di € 1.930,00 

(oltrespesegenerali, spesedocumentate, IVA e CNA, se dovuta); 

CORTE D’ASSISE 
Fase di studio  € 360,00 
Fase introduttiva € 675,00 
Fase istruttori €1.125,00 
Fase decisionale  €1,350,00 

Processi di particolare complessità 

TRIBUNALE MONOCRATICO 

Fasedi studio            € 300,00 
Faseintroduttiva           € 360,00 
Faseistruttoria            € 720,00 
Fasedecisionale           € 900,00 
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Nell'ipotesi in cui la liquidazioneriguarditutte le fasil'importocomplessivo è di € 2.280,00 (oltrespe-
segenerali, spesedocumentate, IVA e CNA, se dovuta); 

TRIBUNALE COLLEGIALE 

Fase di studio  € 300,00 
Fase introduttiva € 480,00 
Fase istruttoria              € 900,00 
Fase decisionale € 900,00 

Nell'ipotesi in cui la liquidazione riguardi tutte le fasi l'importo complessivo è di € 2.580,00 (oltre 
spese generali, spese documentate, IVA e CNA, se dovuta) 

CORTE D’ASSISE 

Fase di studio €480,00 
Fase introduttiva € 900,00 
Fase istruttoria               € 1.500,00 
Fase decisionale €1.800,001 
Nell'ipotesi in cui la liquidazione riguardi tutte le fasi l'importo complessivo è di €4.680,00  
(oltre spese generali, spese documentate, IVA e CNA, se dovuta) 
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PARAMETRI DI LIQUIDAZIONE DEI COMPENSI per gli Avvocati 
di soggetti ammessi al patrocinio a Spese dello Stato - SEZIONE G.I.P./G.U.P. 



PARAMETRI DI LIQUIDAZIONE DEI COMPENSI 
per gli avvocati di soggetti ammessi al patrocinio a Spese dello Stato 

SEZIONE G.I.P./G.U.P.  

Ai fini della liquidazione dei compensi, i procedimenti trattati dalla sezione vengono distinti in tre 
tipologie (per ognuna delle tre categorie segue un’elencazione, da ritenersi tuttaviameramente es-
emplificativa e non esaustiva, né tassativa):  

4. Procedimenti di “rapida definizione”(purché il difensore assista un solo imputato gravato da
non più di cinque imputazioni); ad es.:
a) Patteggiamento in fase di indagini preliminari o di udienza preliminare o da giudizio imme-

diato o da opposizione a decreto penale di condanna;
b) Rito abbreviato “secco” per reati di non particolare gravità [ ossia non rientrante nella previ-

sione di cui al punto 3.b) ] o condizionato alla sola acquisizione di prove documentali e/o
conclusosi in una sola udienza (escludendo quella, eventuale, di sola ammissione del rito e
quelle di mero rinvio);

c) Udienza preliminare per reati di non particolare gravità [ ossia non rientrante nella previsione
di cui al punto 3.b) ] e/o esauritasi in una sola o al massimo in due udienze (escludendo
quelle di mero rinvio);

d) Incidenti di esecuzione;
e) Decreti di archiviazione semplici o decreti penali di condanna non opposti.

5. Procedimenti “mediamente complessi”; ad es.:
a) Rito abbreviato condizionato ad attività istruttoria con assunzione di prove orali o accer-

tamenti peritali o simili, o con attività istruttoria disposta d’ufficio dal giudice ex art. 441
comma 5 c.p.p.,  ovvero protrattosi per un numero di udienze superiore a cinque (escludendo
quelle di mero rinvio);

b) Udienza preliminare con attività istruttoria svolta ex art. 422 c.p.p. o con la trattazione di ec-
cezioni di una certa rilevanza e/o con lo svolgimento di cinque o più udienze (escludendo
quelle di mero rinvio);

c) Procedimenti in cui vi è stato lo svolgimento, cumulativamente, o alternativamente, dei se-
guenti atti:
• Incidenti probatori;
• Attività di investigazione difensiva;
• Opposizioni alle richieste di archiviazione;
• Udienze di convalida di arresti o fermi;
• Interrogatori di garanzia.

6. Procedimenti di “particolare complessità”; ad es.:
a) Procedimenti in cui il numero delle imputazioni di cui risponde l’assistito del difensore è su-

periore a cinque, a meno che il giudice non ritenga, con specifica motivazione, che, in con-
creto, l’attività svolta dal difensore sia stata di ridotta o di minima complessità e quindi rien-
trante, a seconda dei casi, nelle categorie sub. 2. o 1.;

b) Procedimenti (in indagini preliminari, in udienza preliminare o con rito abbreviato) per reati
di particolare gravità o delicatezza (es. omicidio volontario, violenza sessuale nei casi in cui
vi sia stato il pregresso svolgimento di incidente probatorio e/o applicazione di misure caute-
lari, omicidio colposo con colpa medica o con violazione della normativa antinfortunistica,
procedimenti in cui sia contestato il delitto di associazione per delinquere), a meno che il
giudice non ritenga, con specifica motivazione, che, in concreto, l’attività svolta dal difen-
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sore sia stata di ridotta o di minima complessità e quindi rientrante, a seconda dei casi, nelle 
categorie sub. 2. o 1. 

La liquidazione andrà effettuata tendenzialmente per tutte le fasi previste (studio, introduttiva, 
istruttoria, decisionale), ad eccezione di quella introduttiva, che verrà liquidata solo ove il difensore 
abbia predisposto in concreto atti introduttivi (ad esempio: richieste, denunce, esposti, opposizioni, 
memorie, impugnazioni, etc.), e di quella istruttoria, che verrà liquidata solo in presenza della par-
tecipazione ad effettive attività di acquisizione probatoria o funzionali alla formazione della prova 
(potendo altresì mancare, in certi casi, la liquidazione della fase decisionale, ove ad essa il difensore 
non abbia concretamente partecipato).   
Per i processi sub 1.il valore dei parametri per la liquidazione va individuato nel minimo o in un 
valore non distante dal minimo; 
per i processi sub 2.il valore dei parametri viene individuato in una cifra intermediatra il minimo ed 
il valore medio; 
per i processi sub 3. il valore dei parametri è quello medio (ovvero il massimo liquidabile). 

Si espongono dunque di seguito i compensi standardizzati per ciascuna categoria di procedimenti 
(con la precisazione che, quanto a quelli sub 3., sarà effettuata una valutazione caso per caso, appli-
cando il principio generale sopra enunciato), riferiti alle ipotesi di più frequente verificazione, con 
l’aggiunta peraltro di indicazioni esemplificative circa alcune ipotesi particolari.  

Tutti gli esempi che seguono si riferiscono al caso di unico assistito del difensore, con esclusione 
quindi degli aumenti previsti per la difesa di più soggetti, ex art. 12 co. 2  primo periodo D.M. 
55/2014; gli importi finali non comprendono, inoltre, il rimborso delle spese documentate, nonché 
IVA e CNA, se dovute.  

ROCEDIMENTI DI RAPIDA DEFINIZIONE  

Patteggiamenti, udienze preliminari semplici e incidenti di esecuzione, di cui ai punti 1.a), 1.c) 
e 1.d), senza fase istruttoria: 

valore minimo valore medio % decurtaz. importo liquidato
su val. medio

fase di studio € 405,00 € 810,00 -50% € 405,00
fase introduttiva € 360,00 € 720,00 -50% € 360,00
fase istruttoria € 495,00 € 990,00 -100% € 0,00
fase decisionale € 675,00 € 1.350,00 -50% € 675,00
TOTALE PARZIALE € 1.440,00
riduzione di 1/3 -€ 480,00
TOTALE PARZIALE € 960,00
rimborso spese forfettarie € 144,00
TOTALE FINALE € 1.104,00
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Riti abbreviati non condizionati, di cui al punto 1.b):  

Riti abbreviati condizionati all’acquisizione di sola documentazione , di cui al punto 1.b):  

Casistica ulteriore 

Esempi di procedimenti di rapida definizione in relazione ai quali va liquidata la sola fase di studio: 

• decreto di archiviazione non preceduto da attività difensiva;
• decreto penale non opposto.

Esempi di procedimenti di rapida definizionein relazione ai quali vanno liquidate le sole fasi di stu-
dio e introduttiva:  

• decreto di archiviazione preceduto da una memoria difensiva;
• decreto penaleopposto;
• procedimento definito con sentenza che dichiara estinto il reato per oblazione;
• incidente di esecuzione sollecitato dal difensore istante e definito dal giudice "de pla-

no".

valore minimo valore medio % decurtaz. importo liquidato
su val. medio

fase di studio € 405,00 € 810,00 -38% € 502,20
fase introduttiva € 360,00 € 720,00 -38% € 446,40
fase istruttoria € 495,00 € 990,00 -100% € 0,00
fase decisionale € 675,00 € 1.350,00 -38% € 837,00
TOTALE PARZIALE € 1.785,60
riduzione di 1/3 -€ 595,20
TOTALE PARZIALE € 1.190,40
rimborso spese forfettarie € 178,56
TOTALE FINALE € 1.368,96

valore minimo valore medio % decurtaz. importo liquidato
su val. medio

fase di studio € 405,00 € 810,00 -38% € 502,20
fase introduttiva € 360,00 € 720,00 -38% € 446,40
fase istruttoria € 495,00 € 990,00 -38% € 613,80
fase decisionale € 675,00 € 1.350,00 -38% € 837,00
TOTALE PARZIALE € 2.399,40
riduzione di 1/3 -€ 799,80
TOTALE PARZIALE € 1.599,60
rimborso spese forfettarie € 239,94
TOTALE FINALE € 1.839,54
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Esempi di procedimenti di rapida definizionein relazione ai quali vanno liquidate le sole fasi di stu-
dio e istruttoria:  

• decreto di archiviazione preceduto da interrogatorio dell’indagato.

Esempi di procedimenti di rapida definizionein relazione ai quali vanno liquidate le sole fasi di stu-
dio e decisionale: 

• decreto di archiviazione a seguito di udienza senza svolgimento di attività istruttoria e
senza che siano state presentate opposizioni o memorie;

• udienza preliminare definita senza svolgimento di attività istruttoria e senza presenta-
zione di memorie.

PROCEDIMENTI MEDIAMENTE COMPLESSI 

Ove siano in concreto realmente liquidabili tutte le quattro fasi (da ritenersi riferite, si badi, al solo 
epilogo decisorio dinanzi al G.I.P. o al G.U.P.), la liquidazione avverrà di massima secondo i calcoli 
seguenti:  

Con riferimento alle ipotesi di cui ai punti 2.a)  [ Rito abbreviato condizionato ad attività istruttoria 
con assunzione di prove orali o accertamenti peritali o simili,o con attività istruttoria disposta 
d’ufficio dal giudice ex art. 441 comma 5 c.p.p., ovvero protrattosi per un numero di udienze supe-
riore a cinque (escludendo quelle di mero rinvio) ] e 2.b) [Udienza preliminare con attività istrut-
toria svolta ex art. 422 c.p.p. o con la trattazione di eccezioni di una certa rilevanza e/o con lo svol-
gimento di cinque o più udienze (escludendo quelle di mero rinvio) ], va ricordato che, a norma 
dell’art. 13 comma 2 lett. b) e c) del D.M. 55/2014, la “fase introduttiva” comprende anche la 
presentazione di “memorie”, mentre la “fase istruttoria” comprende anche la partecipazione ad atti o 
attività “funzionali” (fra l’altro) “alla formazione della prova”, concernendo quindi anche la tratta-
zione, ad es., di eccezioni circa la utilizzabilità di atti e documenti.  

Ciò premesso, si riportano di seguito, per comodità di consultazione, le ipotesi ulteriori di più fre-
quente verificazione.   

valore minimo valore medio % decurtaz. importo liquidato
su val. medio

fase di studio € 405,00 € 810,00 -25% € 607,50
fase introduttiva € 360,00 € 720,00 -25% € 540,00
fase istruttoria € 495,00 € 990,00 -25% € 742,50
fase decisionale € 675,00 € 1.350,00 -25% € 1.012,50
TOTALE PARZIALE € 2.902,50
riduzione di 1/3 -€ 967,50
TOTALE PARZIALE € 1.935,00
rimborso spese forfettarie € 290,25
TOTALE FINALE € 2.225,25
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Casistica ulteriore 

Esempi di procedimenti di media complessità in relazione ai quali vanno liquidate le sole fasi di 
studio, istruttoria e decisionale: 

• udienza preliminare definita con svolgimento di attività istruttoria ma senza istanze,
richieste o memorie del difensore;

Esempi di procedimenti di media complessità in relazione ai quali vanno liquidate le sole fasi di 
studio, introduttiva e decisionale: 

• udienza preliminare definita senza svolgimento di attività istruttoria ma con istanze,
richieste o memorie del difensore;

Esempi di procedimenti di media complessità in relazione ai quali vanno liquidate le sole fasi di 
studio e decisionale: 

• udienza preliminare definita senza svolgimento di attività istruttoria e senza istanze,
richieste o memorie del difensore, ma protrattasi per cinque o più udienze;

valore minimo valore medio % decurtaz. importo liquidato
su val. medio

fase di studio € 405,00 € 810,00 -25% € 607,50
fase introduttiva € 360,00 € 720,00 -100% € 0,00
fase istruttoria € 495,00 € 990,00 -25% € 742,50
fase decisionale € 675,00 € 1.350,00 -25% € 1.012,50
TOTALE PARZIALE € 2.362,50
riduzione di 1/3 -€ 787,50
TOTALE PARZIALE € 1.575,00
rimborso spese forfettarie € 236,25
TOTALE FINALE € 1.811,25

valore minimo valore medio % decurtaz. importo liquidato
su val. medio

fase di studio € 405,00 € 810,00 -25% € 607,50
fase introduttiva € 360,00 € 720,00 -25% € 540,00
fase istruttoria € 495,00 € 990,00 -100% € 0,00
fase decisionale € 675,00 € 1.350,00 -25% € 1.012,50
TOTALE PARZIALE € 2.160,00
riduzione di 1/3 -€ 720,00
TOTALE PARZIALE € 1.440,00
rimborso spese forfettarie € 216,00
TOTALE FINALE € 1.656,00
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Per quanto attiene poi al punto 4.c), esso concerne i procedimenti in cui vi èstato lo svolgimento, 
cumulativamente, o anche alternativamente, dei seguenti atti:   

• Incidenti probatori;
• Attività di investigazione difensiva;
• Opposizioni alle richieste di archiviazione;
• Udienze di convalida di arresti o fermi;
• Interrogatori di garanzia.

Va precisato, peraltro, a questo proposito, che, ove si verifichi un epilogo decisorio dinanzi al G.I.P. 
o al G.U.P. in relazione al quale vi sia attività liquidabile a favore del difensore, quest’ultimo in tali
casi avrà diritto anche ad un’autonoma liquidazione per le specifiche e pregresse attività previste 
nelle tabelle di cui al D.M. 55/2014. 
Ad esempio, se nel corso delle indagini preliminari vi sia stata l’applicazione di misure cautelari, 
e poi – come di frequente accade – sia stato emesso il decreto di giudizio immediato, a seguito del 
quale il difensore per conto del suo assistito abbia chiesto e ottenuto l’ammissione al giudizio ab-
breviato, egli per tale ultima attività (svolta in sede di giudizio abbreviato) avrà diritto alla liquida-
zione per la voce “G.I.P. e G.U.P.”, prevista nelle tabelle, ma avrà anche diritto ad un’autonoma 
liquidazione aggiuntiva per la voce “CAUTELARI PERSONALI” (beninteso ove all’epoca fosse 
già stata presentata istanza di ammissione al patrocinio, successivamente accolta). 

Altrettanto dicasi se il procedimento sia stato definito in udienza preliminare o con un rito alterna-
tivo (patteggiamento o rito abbreviato) allorquando nel corso delle indagini preliminari o anche 
successivamente vi siano state attività di “INVESTIGAZIONE DIFENSIVA”, perché in tal caso 
il difensore avrà diritto ad un’autonoma liquidazione per l’apposita voce prevista nelle tabelle; 
come pure nel caso in cui nel corso delle indagini preliminari vi stato l’incidente probatorioo vi sia 
stata opposizione alla richiesta di archiviazione, poiché anche in tali ipotesi il difensore avrà dirit-
to un’autonoma liquidazione aggiuntiva per la voce “INDAGINI PRELIMINARI” (beninteso ove 
all’epoca fosse già stata presentata istanza di ammissione al patrocinio, successivamente accolta). 

valore minimo valore medio % decurtaz. importo liquidato
su val. medio

fase di studio € 405,00 € 810,00 -25% € 607,50
fase introduttiva € 360,00 € 720,00 -100% € 0,00
fase istruttoria € 495,00 € 990,00 -100% € 0,00
fase decisionale € 675,00 € 1.350,00 -25% € 1.012,50
TOTALE PARZIALE € 1.620,00
riduzione di 1/3 -€ 540,00
TOTALE PARZIALE € 1.080,00
rimborso spese forfettarie € 162,00
TOTALE FINALE € 1.242,00
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PROCEDIMENTI DI PARTICOLARE COMPLESSITÀ 

Ove siano in concreto realmente liquidabili tutte le quattro fasi (da ritenersi riferite, si badi, al solo epilogo 
decisorio dinanzi al G.I.P. o al G.U.P.), la liquidazione avverrà di massima secondo i calcoli seguenti:  

Ai fini che qui interessano, il requisito della particolare complessità non può essere ritenuto sussistente per il 
sol fatto che il procedimento riguardi un cospicuo numero di imputati, dovendo aversi riguardo alle sole 
posizioni degli assistiti del difensore istante, ed a questo proposito avendo già previsto il D.M. 55/2014, 
all’art. 12 co. 2, un congruo aumento ove il difensore assista più soggetti.   

Il procedimento è da ritenersi dunque di particolare complessità (lo si ribadisce, agli specifici fini che qui in-
teressano) solo allorquando il numero delle imputazioni di cui risponde l’assistito del difensore è superiore a 
cinque; inoltre, allorquando si proceda per reati di particolare gravità o delicatezza, sopra elencati al punto 
4.b).

In ogni caso, il giudice può ritenere, con adeguata motivazione, che, in concreto, l’attività svolta dal difen-
sore sia stata di ridotta o di minima complessità e quindi rientrante, a seconda dei casi, nelle categorie già 
elencati ai punti 2. e 1.; ad esempio, se in un procedimento con un elevato numero di imputati per i c.d. falsi 
braccianti in agricoltura o per falsi sinistri stradali o in cui è contestato un reato associativo, il difensore che 
assista uno solo o anche più imputatisi sia limitato ad una difesa di rito chiedendo il semplice non luogo a 
procedere in udienza preliminare senza svolgere un’effettiva discussione, il giudice ben potrà liquidare il 
compenso sulla base dei parametri di cui al punto 1. 

valore minimo valore medio % decurtaz. importo liquidato
su val. medio

fase di studio € 405,00 € 810,00 0% € 810,00
fase introduttiva € 360,00 € 720,00 0% € 720,00
fase istruttoria € 495,00 € 990,00 0% € 990,00
fase decisionale € 675,00 € 1.350,00 0% € 1.350,00
TOTALE PARZIALE € 3.870,00
riduzione di 1/3 -€ 1.290,00
TOTALE PARZIALE € 2.580,00
rimborso spese forfettarie € 387,00
TOTALE FINALE € 2.967,00
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PARAMETRI  DI  LIQUIDAZIONE DEI COMPENSI FORENSI per gli Avvocati 
ammessi e non ammessi al gratuito patrocinio ed i difensori d’ufficio nel processo 
penale - Tribunale per i Minorenni 



TRIBUNALE PER I MINORENNI DI TARANTO 

PARAMETRI  DI  LIQUIDAZIONE DEI COMPENSI FORENSI 
per gli avvocati ammessi e non ammessi al gratuito patrocinio  

ed i difensori d’ufficio nel processo penale 

Al fine di uniformare i provvedimenti dei magistrati dell’Ufficio, si intendono stabilire i criteri di liquida-

zione dei compensi ai difensori che trattano la materia minorile nel settore civile e penale. 

Le presenti tariffe sono state determinate  ai sensi del d.m. n. 55 del 10.3.2014, così come modificato con 

d.m. 8.3.2018 n. 37, entrato in vigore dal 27.4.2018. 

Per l’attività svolta nel settore penale si terrà conto della riduzione dei valori medi del tariffario, fino al 

50%, come previsto dall’art. 1 co. 1 e dall’art. 12 co. 1 ultima parte.  

Per l’attività svolta nel settore civile si terrà conto della riduzione dei valori medi sino al 50%, come previs-

to dall’art. 4 co. 1 ultima parte citato d.p.r. In caso di processi di particolare complessità potrà procedersi  

all’aumento delle tariffe medie,  in misura non superiore all’80%.  

Per quanto concerne le tariffe spettanti ai difensori ammessi al gratuito patrocinio, si è inoltre tenuto con-

to:  

per  il  giudizio penale della riduzione di 1/3 prevista dall’art. 106 bis del d.p.r. n. 115/2002,  

per il  giudizio civile, della riduzione di ½ prevista dall’art. 130 medesimo del d.p.r.  

Alle somme sotto indicate va aggiunto il rimborso delle spese documentate,  ed il rimborso forfettario del 

15%  ex art. 2 decreto n. 55/2014, oltre Iva e Cap come per legge. 

I  suddetti parametri si applicano a tutti i decreti di liquidazione emessi in data successiva all’entrata in vigo-

re del d.m. n. 55 del 10.3.2014.   

Qualora, nei giudici civili e nei procedimenti penali,  un difensore assista più di una parte va effettuato 

l’aumento percentuale del 30% sull’importo determinato per una sola parte, già decurtato come sopra indica-

to (art. 4 e 12 d.m. n. 55/2014 e successive modifiche).  
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    SETTORE  PENALE  - Difensori ammessi al Gratuito Patrocinio   

ATTIVITA’ DAVANTI AL  G.I.P./ G.U.P. 

Fase di studio                    E 810, diminuita ad E 405,  ridotta di un terzo fino ad E 270,00 

Fase introduttiva  (eventuale, per  memorie ed altro)   E 720, diminuita ad E 420, ridotta di un terzo  

fino ad E 240,00  

Fase istruttoria  E 990, diminuita  ad E  495, ridotta di un terzo fino ad  E 330,00 

Fase decisionale                E 1.350, diminuita ad E 520, ridotta di un terzo fino ad E 347,00  

Totale   Euro 947,00  

Se il processo si è definito con la Messa alla Prova liquidare in Tot.  Euro 620,00  

(270 + 200 + 150) 

Se il processo si definisce per l’irrilevanza del fatto in camera di consiglio liquidare in    
Tot.  Euro 300,00 (150 per studio + 150 per comparizione) 

Se il processo si definisce con rito abbreviato liquidare in totale 1.000 euro per la fase di studio e decision-
ale; ridurre ad euro 800,00  in caso di reato non particolarmente grave ed aumentare ad euro 1.200,00 in 
caso di particolare complessità o quando la trattazione richiede più udienze.  

ATTIVITA’   DIBATTIMENTALE  

Fase di studio         E 450, diminuita ad E 300, ridotta di un terzo fino a E 200,00 

Fase introduttiva (solo eventuale,  per deposito memorie ed altro)  E 720 diminuita ad E 420, ridotta di un 

terzo fino ad   E 280,00 

Fase istruttoria     E 1.350, diminuita ad E 750, ridotta di un terzo fino ad E 500,00 

Fase decisionale                  E 1.350,  diminuita ad E 750, ridotta di un terzo fino ad E 500,00 

         Totale Euro    1.200,00  

Se il processo si è definito con la Messa alla Prova nell’udienza dibattimentale 
   Totale Euro    670,00 (320 + 200 + 150) 

TRIBUNALE   DI   SORVEGLIANZA 

Fase di studio  ed introduttiva             E 450, diminuita ad E 225, ridotta di un terzo fino a E 150,00 
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Fase istruttoria eventuale            E 1.350, diminuita ad E 675, ridotta di un terzo fino ad E 450,00 

Fase decisionale                          E 1.350, diminuita ad E 675, ridotta di un terzo fino ad E 450,00 

Totale Euro    600,00  

DIFESE  D’UFFICIO 

Le medesime tariffe previste per i difensori ammessi al patrocinio, si applicano ai difensori d’ufficio 
dell’imputato minorenne ai sensi degli artt. 116 e 118 d.p.r. n. 115/2002, e al difensore 
dell’indagato/imputato dichiarato irreperibile.  
Si conviene inoltre che nel caso in cui la nomina al difensore d’ufficio avvenga per la prima volta 
all’udienza preliminare, o al dibattimento, e si esaurisca in una sola udienza, non si liquidi la fase di studio, 
ma solo quella istruttoria (se effettuata) e quella decisionale.  
Se l’imputato, minorenne alla data del commesso reato (non dichiarato irreperibile) è divenuto prima o nel 
corso del processo penale maggiorenne, prima di presentare istanza di liquidazione delle competenze, il dif-
ensore d’ufficio dovrà dimostrare di aver proceduto al preventivo tentativo di escussione ai sensi dell’art. 
116 c.p.r. n. 115/2002 (Cass. Pen. sentenza n. 34982/2008) come già comunicato al Consiglio dell’Ordine 
degli avvocati di Taranto con nota presidenziale dell’11.7.2016.   Diversamente la sua istanza sarà dichiarata 
inammissibile.     
Nel caso in cui l’attività difensiva nel processo penale è stata prestata in parte quando l’indagato/imputato 
era ancora minorenne, si procederà a liquidare il compenso maturato solo per tale fase, mentre per quella 
successiva si procederà come sopra indicato.   

SETTORE CIVILE 

Tutti i procedimenti civili pendenti dinanzi al T.M. si svolgono con le forme della volontaria giurisdizione. 
Il compenso dei difensori ammessi al gratuito patrocinio verrà determinato ai sensi del punto 7 del tariffario 
del decreto n. 55/2014, per procedimenti di ‘valore indeterminabile’, così come dispone l’art. 5 co. 5 e 6 ci-
tato decreto. 
Quando vi è difesa di una sola parte privata per l’intero procedimento civile, tenuto conto della non partico-
lare complessità del procedimento, il compenso verrà determinato partendo da euro 1.350, ridotto fino ad 
euro 700,00 ex art. 4 co. 1 d.m. 55/2014,   diminuito della metà ex art. 130 d.p.r. n. 215/2002, quindi  fino ad 
euro 350,00,  fino  ad  un  massimo di euro 600,00. 

Per la proposizione del ricorso e la partecipazione all’ascolto della parte   euro 400,00   
Per la partecipazione ad un solo ascolto euro 180,00 

Quando vi è difesa di entrambe le parti private – giudizi a c.d. contraddittorio integrato – in cui vengono 
redatti più atti difensivi, si liquiderà la somma di euro 675,00.  
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Se nel corso del giudizio si sono celebrate più di 2 udienze di effettiva trattazione, liquidare un  aumento di 
euro 100,00 per ogni singola udienza. 

Procedimento di adottabilità ex art. 9 e segg. legge n. 184/1983 

Al difensore di fiducia del minore in stato di adottabilità ammesso al gratuito patrocinio (nominato dal tutore 
ovvero d’ufficio dal T.M.), ed al difensore del genitore dell’adottando, all’esito del procedimento si 
liquiderà un compenso pari ad euro 850,00, che potrà essere aumentato in ragione della complessità 
dell’istruttoria svolta e/o della durata del procedimento.    

      Cosi deciso dai magistrati togati il 16 luglio  2018. 

Il Presidente 
Bombina Santella  
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PARAMETRI  DI  LIQUIDAZIONE DEI COMPENSI FORENSI per i soggetti ammessi al 
 patrocinio a Spese dello Stato ai sensi degli artt. 74, 75 e ss. D.P.R. 115/2002 - Tribunale di  
Sorveglianza di Taranto.
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  TRIBUNALE DI SORVEGLIANZA DI TARANTO 

PARAMETRI  DI  LIQUIDAZIONE DEI COMPENSI FORENSI 
per i soggetti ammessi al patrocinio a spese dello Stato 

ai sensi degli artt. 74, 752 e ss. DPR 115/2002  

Considerato che occorre stabilire parametri di compenso omogeneo per tutti i difensori di soggetti 
ammessi al patrocinio a spese dello Stato che abbiano intrapreso procedimento presso questo TS, in 
favore di loro assistiti ; 
visto il DM n. 55 del 10.3.2014,  modificato con DM 8.3.2018 n. 37, entrato in vigore dal 27.4.2018; 
ritenuto che la liquidazione vada effettuata in base ai criteri ed ai valori previsti all’art.12 D.M. 
n.55/2014 ed allegata tabella;
ritenuto che su tali determinazioni della tariffa forense vigente vada operata la decurtazione 
dell’onorario medio nella misura del 50% sul compenso, a norma di quanto desumibile dal citato art.12; 
considerato che, inoltre, vada applicata la riduzione di 1/3 prevista dall’art. 106 bis del DPR 115/2002;  
ritenuto che alle somme sotto indicate vada aggiunto il rimborso per le spese sostenute, 
forfettariamente calcolate al 15%,  ex art. 2 DM 55/2014, oltre IVA e CAP come per legge. 
Stabilito che i suddetti parametri si applichino a tutti i decreti di liquidazione emessi in data successiva 
all’entrata in vigore del DM n. 55 del 10.3.2014, per uniformità di determinazione della sezione; 
sentiti i Magistrati componenti il Tribunale di Sorveglianza,  

SI STABILISCONO LE TARIFFE NELLA MISURA CHE SEGUE: 

Fase introduttiva,  valore minimo €. 450,00   

Fase decisionale,  valore minimo €. 675,00   

Compenso tabellare  valore minimo  pari a €. 1.125,00 

Riduzione ex art. 106bis DPR 115/2002 - €. 375,00; 

Compenso totale  €. 750,00; 

Spese generali (15% compenso ex art.2 DM55/2014): €. 112,50 

Totale  definitivo: €. 862,50 

IVA e CPA come per legge. 

Taranto, 27.11.2018 

Il Presidente 
dott.ssa Lydia Deiure 



VERBALE DI INCONTRO CON LE ASSOCIAZIONI FORENSI PRESENTI SUL 
TERRITORIO PER LA DISAMINA DELLE PROBLEMATICHE RELATIVE AL PATROCINIO 
A SPESE DELLO STATO
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